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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

15 gennaio 2019 
 
      
 Convocata la Giunta presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO sono presenti, oltre 
al Vicesindaco Guido MONTANARI, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi le Assessore Francesca Paola LEON e Federica PATTI. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Reggente Flavio ROUX. 
  
 
      
 
OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI PROTOCOLLO D'INTESA SULLO 
SVILUPPO DI AZIONI INTEGRATE, CON L'INCLUSIONE E IL COINVOLGIMENTO 
ATTIVO DELLA POPOLAZIONE DETENUTA, PER LA GESTIONE DELLA COLONIA 
FELINA INSISTENTE PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE.  

Roberto FINARDI 
Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 
Paola PISANO 

Sergio ROLANDO 
Alberto SACCO 
Sonia SCHELLINO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Unia.       
 

Presso la Casa Circondariale Lorusso e Cutugno di Via Adelaide Aglietta n. 35 - Torino 
è insediata una colonia felina costituita da circa 250 esemplari che necessita di interventi di 
controllo demografico e cura, costanti e strutturati. 

Numerose ricerche mostrano come la relazione con l’animale d’affezione sia in grado di 
rinnovare l’interesse verso gli altri, attraverso stimoli sensoriali tattili e visivi, creando 
un’empatia che induce a reagire alla passività della detenzione, a sentirsi utili ed a impegnare il 
tempo in modo costruttivo poiché con la carcerazione la persona si trova costretta ad 
abbandonare famiglia, affetti, e lavoro e si scollega dalla realtà entrando in un contesto nuovo: 
la comunità carceraria. 

Le metodologie attente alla specificità dell’individuo e rispettose dei suoi bisogni e del 
suo essere in una interezza psico-fisica ed emozionale, nonché gli interventi assistiti con 
animali sia di tipo educativo che terapeutico, hanno acquisito notevole importanza anche come 
complemento alla rieducazione, ai processi di recupero e di reinserimento del condannato. 

La presenza dei felini costituisce perciò un prezioso elemento di socializzazione per i 
detenuti che il progetto intende coinvolgere in tutte le fasi operative in funzione della gestione 
della colonia di cui sopra, coerentemente con l’impostazione gestionale dell’Amministrazione 
Penitenziaria che mira a promuoverne l’inclusione e la rieducazione, anche con iniziative e 
formazioni specifiche spendibili a fine pena. 

Il Protocollo di Intesa di cui con il presente provvedimento si approva lo schema, allegato 
a formarne parte integrante:  
- si propone di mantenere la colonia felina insistente presso la casa circondariale Lorusso 

e Cotugno in salute e ad un livello numerico sostenibile; 
- intende promuovere forme di inclusione e coinvolgimento attivo della popolazione 

detenuta con interventi a favore della relazione uomo - animale;  
- prevede che i Soggetti che aderiscono si impegnino, in sinergia progettuale e per le 

rispettive competenze e attribuzioni, in coerenza con le declinazioni contenute nel 
Protocollo, a concorrere alla realizzazione del progetto anche attraverso la partecipazione 
ad un tavolo tecnico permanente al fine di monitorarne lo stato di avanzamento e 
apportando se del caso integrazioni e/o correttivi necessari. 
La Città di Torino ribadisce la centralità dei temi legati alla relazione uomo - animale che 

permeano l’azione amministrativa e programmatoria e si esplicano integrando azioni che 
tutelino il diritto all’affettività, favorendo e diffondendo principi di corretta convivenza e 
promuovendo il benessere e la tutela degli animali.  

 
   
Tutto ciò premesso, 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente;  

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e che integralmente si richiamano, 

lo schema di Protocollo d’Intesa tra la Casa Circondariale “Lorusso e Cotugno” di Torino, 
l’ASL  Città di Torino, il Comune di Torino - Assessorato Politiche per l’Ambiente e 
Tutela Animali e Garante delle Persone private della libertà personale e l’Ordine dei 
Medici Veterinari della Provincia di Torino, per lo sviluppo di azioni integrate volte a 
mantenere in salute e ad un livello numerico sostenibile la Colonia Felina insistente 
presso la Casa Circondariale Lorusso e Cotugno, promuovendo forme di inclusione e 
coinvolgimento attivo della popolazione detenuta ed interventi a favore della relazione 
uomo-animale, allegato al presente provvedimento (all. 1) a formarne parte integrante e 
sostanziale; 

2) di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa; 
3) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L’Assessore all'Ambiente, Fondi 
Europei, Energia, Verde, Illuminazione, 

Rapporti con il C.C. Tutela Animali e 
Protezione Civile 

Alberto Unia 
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Il Direttore 
Claudio Lamberti 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 
 

Il Dirigente dell’Area 
Paolo Camera 

 
 

Il Dirigente del Servizio 
Claudio Beltramino 

 
 
 
 
 
 

Verbale n. 2 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA      IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
Chiara Appendino             Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 18 gennaio 2019 al 1° febbraio 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 28 gennaio 2019. 
  





PROTOCOLLO D’INTESA  
 


                                                                 Tra 
 
               DIREZIONE CASA CIRCONDARIALE LORUSSO E CUTUGNO TORINO  
 
                                                          ASL CITTA’ DI TORINO  


   
 COMUNE DI TORINO  


Assessorato Politiche per l’Ambiente e Tutela Animali  
e 


Garante delle Persone private della libertà personale 
 


ORDINE DEI MEDICI VETERINARI DELLA PROVINCIA DI TOR INO  
 
 
 


 
PER LO SVILUPPO DI AZIONI INTEGRATE VOLTE A MANTENE RE LA COLONIA 
FELINA INSISTENTE PRESSO LA CASA CIRCONDARIALE LORU SSO E CUTUGNO 
IN SALUTE E AD UN LIVELLO NUMERICO SOSTENIBILE, PRO MUOVENDO FORME 
DI INCLUSIONE E COINVOLGIMENTO ATTIVO DELLA POPOLAZ IONE 
DETENUTA, ED INTERVENTI A FAVORE DELLA RELAZIONE UO MO – ANIMALE.  
 
 
                                                        


FINALITA’ E PREMESSE  
 
 


Presso la Casa Circondariale Lorusso e Cutugno di Torino, Via Adelaide Aglietta n. 
35, è insediata una colonia felina costituita da circa 250 esemplari che necessita di 
interventi costanti e strutturati per il controllo demografico e la cura. 
 
Il Dipartimento della Prevenzione della ASL Città di Torino svolge tramite i propri 
Servizi Veterinari attività di prevenzione e controllo delle zoonosi, educative e 
informative per la promozione di un corretto rapporto uomo-animale-ambiente e di 
Pet Therapy, nonchè attività a tutela del benessere animale. 
 
Per lo svolgimento delle attività di sterilizzazione chirurgica e per la degenza post 
operatoria sono stati individuati, di concerto con l’ASL, appositi locali all’interno 
della stessa Struttura Penitenziaria, così da contenere al minimo i disagi. 
 
L’Ordine dei Medici Veterinari della Provincia di Torino ha offerto la propria 
disponibilità per le fasi operative, attraverso l’adesione su base volontaria di Liberi 
Professionisti iscritti. Visto il valore etico e sociale di tale progetto, e viste le 
difficoltà a reperire risorse economiche, i professionisti presteranno la loro opera a 
titolo gratuito. 
 







  Da tempo la presenza dei felini costituisce un prezioso elemento di socializzazione 
per i detenuti, che il progetto intende coinvolgere in tutte le fasi operative, 
coerentemente con l’impostazione gestionale dell’Amministrazione Penitenziaria che 
mira a promuoverne l’inclusione e la rieducazione, anche con iniziative - quale quella 
di cui trattasi – di elevata valenza trattamentale. 
 
 E’ ormai noto che gli interventi e i progetti assistiti con gli animali (IAA), 
genericamente indicati con il termine di “Pet Therapy“, comprendono una vasta 
gamma di programmi finalizzati e realizzati al fine di migliorare la salute e il 
benessere delle persone con l’ausilio di animali da compagnia.  
 
  Negli ultimi anni, grazie alla crescente attenzione a metodologie attente alla 
specificità dell’individuo e rispettose dei suoi bisogni e del suo essere in un’interezza 
psico-fisica ed emozionale, gli interventi assistiti con animali sia di tipo educativo 
che terapeutico, hanno acquisito notevole importanza anche come complemento alla 
rieducazione, ai processi di recupero, e di reinserimento del condannato. 
 
  Al momento della carcerazione, la persona detenuta si trova infatti costretta ad 
abbandonare la famiglia, gli affetti, il lavoro e si scollega dalla realtà che costituiva il 
suo mondo, entrando in un contesto nuovo, e la sua vita è totalmente da riorganizzare 
all’interno della comunità carceraria. Egli deve non solo integrarsi seguendo le regole 
penitenziarie, ma anche adattarsi alla cultura carceraria a discapito della propria 
personalità che si modifica per l’adeguamento al nuovo ambiente, molto diverso da 
quello familiare. 
 
  Numerose ricerche mostrano come la relazione con l’animale d’affezione sia in 
grado di rinnovare l’interesse verso gli altri, attraverso stimoli sensoriali tattili e visivi 
creando un’empatia che induce a reagire alla passività della detenzione, a sentirsi utili 
ed a impegnare il tempo in modo costruttivo. 
 
  E’ altresì importante sottolineare che nello stesso ambito detentivo si è reso 
necessario ampliare gli interventi a favore della relazione uomo - animale integrando 
azioni che tutelino il diritto all’affettività e al mantenimento del legame con i propri 
animali domestici, predisponendo idonei spazi esterni dove la persona ristretta possa 
incontrare il proprio animale e mantenerne viva la relazione anche durante la 
detenzione. Lo spazio esterno finalizzato a tale scopo può inoltre accogliere altre 
progettualità di “Pet Therapy“ e formazioni specifiche spendibili anche a fine pena.   


 
 
Al fine di attuare le proposte sopra descritte e per lo sviluppo di future azioni 
integrate è stilato il seguente protocollo di intesa nato da una sinergia fra i firmatari. 
 
 
 







TUTTO CIO’ PREMESSO  
 
 
 


Gli Attori si impegnano, secondo le rispettive competenze e attribuzioni, a concorrere 
alla realizzazione del progetto, come di seguito illustrato. 
 
 


• L’Amministrazione Penitenziaria: 
 


- a mettere a disposizione n. 2 locali idonei, rispettivamente per la chirurgia e la 
degenza post operatoria, il primo dotato di acqua corrente, calda e fredda; 


- ad individuare, tra i detenuti, coloro che concorreranno alle operazioni di 
cattura degli animali da sterilizzare, collaborando con i Sanitari durante le fasi 
operative (ivi compreso il necessario controllo post operatorio), ed alla 
successiva reimmissione nella colonia; 


- a individuare un’area esterna per la realizzazione di uno spazio idoneo ad 
incontrare gli animali di affezione, utile altresì per l’eventuale realizzazione di 
progettualità di “Pet Therapy“ anche concordate con gli altri firmatari del 
protocollo e conseguentemente disciplinarne l’uso, e la manutenzione, in 
collaborazione con le persone detenute. 
 
 


• L’ASL Città di Torino:  
 


- a pianificare e supervisionare, tramite la S.C. Veterinaria Area A, gli interventi 
di sterilizzazione chirurgica che saranno eseguiti a cura dei Veterinari liberi 
professionisti aderenti al progetto, effettuando altresì valutazioni periodiche 
sullo stato di salute della colonia;  


- a fornire i necessari arredi e attrezzature per i locali operativo e di degenza, 
nonchè strumentario, materiali di consumo, farmaci, microchips: si conviene 
che tale sistema di identificazione sia da preferire alla tradizionale 
conchectomia parziale, in quanto più rispettoso del benessere animale; 


- a erogare specifica formazione ai citati detenuti, concordando altresì con 
l’Amministrazione Penitenziaria le più opportune progettualità di Pet Therapy  
(interventi assistiti da animali) che questa vorrà implementare; 


- a effettuare, a cura della competente S.C. Veterinaria Area C, periodiche 
valutazioni delle condizioni di benessere della colonia; 


- a promuovere, di concerto con il Comune di Torino e l’Ordine dei Medici 
Veterinari della Provincia di Torino, opportune forme di pubblicizzazione 
dell’iniziativa. 


 
 


 







• L’Ordine del Medici Veterinari della Provincia di Torino: 
 


- ad effettuare gli interventi di sterilizzazione chirurgica ad opera di Sanitari 
appositamente individuati su base volontaria che, per le motivazioni riportate 
in premessa, opereranno a titolo gratuito, con contestuale prima valutazione 
zooiatrica dei soggetti catturati ed effettuazione dei trattamenti farmacologici 
che si rendessero necessari; 


- a promuovere, di concerto con gli Attori interessati, opportune forme di 
pubblicizzazione e sponsorizzazione dell’iniziativa, in modo da prevedere in 
eventuali sviluppi futuri almeno un rimborso delle spese per i professionisti .  
 


 
• Il Comune di Torino: 


Assessorato all’Ambiente e Tutela Animali 
 


- a collaborare tramite i propri Uffici, promuovendo forme di pubblicizzazione 
dell’iniziativa attraverso i propri canali di informazione e con il 
coinvolgimento delle Associazioni animaliste con cui sono già attive forme di 
collaborazione; 


- a promuovere e incentivare forme di sponsorizzazione in previsione di sviluppi 
futuri. 
 


 
Garante delle persone private della libertà personale 
 


- a contribuire alla realizzazione di uno spazio esterno per agevolare il 
mantenimento delle relazioni affettive con gli animali da affezione, in 
particolare attraverso la fornitura di piccoli arredi, ciotole, giochi e cestini per 
la raccolta dei rifiuti; 


- a sensibilizzare la popolazione detenuta alla partecipazione delle progettualità 
di “Pet Therapy“. 


 
 
 
Gli Attori si impegnano altresì a partecipare ad un tavolo tecnico permanente al fine 
di monitorare l’andamento delle progettualità avviate, apportando se del caso, in 
itinere, le integrazioni e/o i correttivi necessari alla loro buona riuscita. 
 
 
 
 
 
 
 







Il Presente Protocollo è sottoscritto tra: 
 
 
Casa Circondariale Lorusso e Cutugno, rappresentata da……………………………... 
 
 
ASL Città di Torino, rappresentata da…………………………………………………. 
 
 
Ordine dei Medici Veterinari, rappresentato da……………………………………….. 
 
 
Comune di Torino 
 
- Assessorato all’Ambiente e Tutela Animali, rappresentato da……………………    
 
- Garante delle Persone private della libertà, rappresentato da……………………....... 
 
 
 
 
 
 


 
 


 
 


 
 
 
 
 
 





